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COSTRUIRE UN SISTEMA DI VALUTAZIONE 

A LIVELLO DI ISTITUTO 

Mario Castoldi 

Summer school Ischia 2013 

START UP! LE RETI DELLA BUONA SCUOLA 

 

 

 

 

 

• QUANDO? ORA, FINALMENTE! 

• DOVE? DENTRO UNA VALUTAZIONE DI SISTEMA 

• PERCHÈ? SVILUPPARE L’IDENTITÀ DELLA SCUOLA 

• CHE COSA? UNA VISIONE SISTEMICA 

• CHI?  RUOLI NELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

• COME? UN SISTEMA A DUE STADI 

COSTRUIRE UN SISTEMA DI VALUTAZIONE A LIVELLO DI ISTITUTO 
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REGOLAMENTO SUL SISTEMA NAZIONALE DI VALUTAZIONE 

IN MATERIA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

DPR 28 marzo 2013, n. 80 

QUANDO? ORA, FINALMENTE! 

INVALSI 

CONTINGENTE 

ISPETTIVO 
INDIRE 

Supporto ai 

piani di 

miglioramento 

Partecipazione 

ai nuclei di 

valutazione 

Coordinamento 

funzionale e 

predisposizione 

percorsi e 

strumenti 

AUTOVALUTAZIONE 

• analisi critica servizio formativo 

•  piano di miglioramento 

VALUTAZIONE ESTERNA 

•  validazione esiti autovalutazione 

• revisione piano di miglioramento 

AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 

RENDICONTAZIONE SOCIALE 

QUANDO? ORA, FINALMENTE! 

PROCEDIMENTO VALUTATIVO 
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PROCESSI ESITI SOGGETTI 

INTERNAZIONALE 

(OCSE – UE) 

 

Agenda di Lisbona 

Education at a 
glance 

 

OCSE-PISA 

IEA-TIMMS/PIRLS 
 

 
 

NAZIONALE 

(INVALSI) 

 

Scuola in chiaro 
 

SNV 

Scuola in chiaro 

 
 

REGIONALE  

(REGIONI-DSR) 

 

Accreditamento sedi che erogano attività di 
orientamento e di formazione professionale  

(DM 166/2001) 

 
 

ISTITUTO 

(?) 

 

Valutazione Istituti scolastici 

(DPR 80/2013) 

 

 
 

CLASSE 

(CdC) 

 

 

 

Valutazione degli studenti 

(DPR 122/2009) 

DOVE? DENTRO UNA VALUTAZIONE DI SISTEMA 

VISIONE CULTURALE 

VISIONE AMMINISTRATIVA 
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DOMANDA DI 
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ISTANZA DI 

RENDICONTAZIONE 
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PERCHÈ?  SVILUPPARE L’IDENTITÀ DELLA SCUOLA 

AGIRE LA VALUTAZIONE, NON SUBIRLA 
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IDEA DEL   

SERVIZIO 

IMMAGINE DEL        

SERVIZIO 
SISTEMA DI 

EROGAZIONE 

DOMANDA 

SOCIALE 

PERCHÈ?  SVILUPPARE L’IDENTITÀ DELLA SCUOLA 

QUALITA’ 

DICHIARATA 

QUALITA’  

ATTESA 

QUALITA’         

AGITA 

QUALITA’ 

PERCEPITA 

CULTURA 

“non solo l’azienda di servizi deve entrare in contatto con i clienti e interagire 

socialmente con loro, ma deve essere anche in grado di «gestirli» come parte 

della forza di produzione”  (p. 36) 

VISIONE MULTIPROSPETTICA DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

ESITI FORMATIVI 
ED EDUCATIVI 

PRATICHE EDUCATIVE 

 E DIDATTICHE 

PER L’APPRENDIMENTO 

AMBIENTE ORGANIZZATIVO 

CONTESTO SOCIO-AMBIENTALE E RISORSE 

Successo 
scolastico 

Competenze di 
base 

Equità degli esiti 

Risultati a 
distanza Scelte 

curricolari 

Identità 
strategica Progetta-

zione–va-
lutazione 

Relazione 
educativa 

Inclusione 

Continuità 
orienta-
mento 

Gestione 
risorse 

Sviluppo 
professio- 

nale 

Governo 
territorio 

Autova-
lutazione 

Ambiente 

Risorse 
professionali 

Risorse 
economiche e 

materiali  

Capitale 
sociale 

CHE COSA? UNA VISIONE SISTEMICA 
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RISULTATI AZIONI INTENZIONI VALORI 

possiamo orientarci 

in modo diverso? 

possiamo pensare 

in modo diverso? 

CHE COSA? UNA VISIONE SISTEMICA 

possiamo agire 

in modo diverso? 

UN PERCORSO A RITROSO 

CHE COSA? UNA VISIONE SISTEMICA 

OBIETTIVI 

AZIONE 

FORMATIVA 

RISULTATI 

D
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OBIETTIVI 

AZIONE 

FORMATIVA 

RISULTATI 

DALLA LOGICA FUNZIONALISTA ALLA LOGICA FORMATIVA 

“si tratta di passare dalla centralità dei dati empirici, come fondamento unico su 

cui riconoscere il valore di verità di un oggetto di indagine, alla centralità dei 

significati, attraverso l’esplorazione dei modi con cui i soggetti agiscono e 

interpretano l’azione sociale” 
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 FUNZIONI SOGGETTI CHIAVE 
 

chi decide? 
 

 

INVALSI/Collegio docenti 
 

chi gestisce? 
 

 

Gruppo di autovalutazione 
 

chi coordina? 
 

 

Coordinatore processi valutativi 
 

chi influenza? 
 

Dirigente scolastico 
 

chi controlla? 
 

Nuclei di val. esterna/Reti di scuole 
 

chi supporta? 
 

INDIRE/INVALSI/Reti di scuole 
 

chi partecipa? 
 

Attori della comunità scolastica 

CHI?  RUOLI NELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

CHI?  RUOLI NELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

apprendimento… 

COMUNITA’ 

PRATICA 

SIGNIFICATO 

IDENTITA’ 

“l’apprendimento come partecipazione sociale [comporta] una relazione di 

partecipazione evolutiva e di trasformazione dell’identità entro una comunità di 

pratica”  (p. 19) 
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PROGETTUALITA’ DI ISTITUTO 

PROFILO VALUTATIVO E INDIVIDUAZIONE 

PRIORITA’ STRATEGICHE 

INDAGINI DI PERCEZIONE 

DEL SERVIZIO 

DATI QUALI-QUANTITATIVI 

SUL FUNZIONAMENTO 

CONTROLLO 

APPRENDIMENTI 

COME? UN SISTEMA A DUE STADI 
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DATI 

INVALSI 
FASCICOLO 

SCUOLA 

QUESTIONARIO SCUOLA 

DATI ED INFORMAZIONI STRUTTURATE 

DISPONIBILI A LIVELLO DI SCUOLA 

Evidenze 

empiriche 

con indici di 

comparazione 

Dati ed 

informazioni 

quali-

quantitative 

Informazioni 

fornite da DS 

con indici di 

comparazione 

STRUMENTI DI PERCEZIONE 

Opinioni delle 

varie 

componenti 

con indici di 

comparazione 

COME? UN SISTEMA A DUE STADI – REVISIONE GLOBALE 
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PROGETTUALITA’ DI ISTITUTO 

PROFILO VALUTATIVO E INDIVIDUAZIONE 

PRIORITA’ STRATEGICHE 

PIANI DI SVILUPPO 

INDAGINI MIRATE DI APPROFONDIMENTO 

INDAGINI DI PERCEZIONE 

DEL SERVIZIO 

DATI QUALI-QUANTITATIVI 

SUL FUNZIONAMENTO 

CONTROLLO 

APPRENDIMENTI 

COME? UN SISTEMA A DUE STADI 
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FOCALIZZARE 

DEFINIRE LE DOMANDE 

DI INDAGINE 

DESCRIVERE 

PROGETTARE E 

REALIZZARE L’INDAGINE 

ANALIZZARE I DATI 

RACCOLTI 

INTERPRETARE 

DECIDERE 

PROGETTARE PIANI DI 

SVILUPPO 

COME? UN SISTEMA A DUE STADI – REVISIONE SPECIFICA 

INDAGINE VALUTATIVA COME PROBLEM  SOLVING 
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COME? UN SISTEMA A DUE STADI 

SENSEMAKING  AZIONE ORGANIZZATIVA 

“parlare di sensemaking significa parlare della realtà come di una costruzione 

continua che prende forma quando le persone danno senso retrospettivamente 

alle situazioni in cui si trovano e a quello che hanno creato”  (p. 15) 

COME? UN SISTEMA A DUE STADI 

“L’individuo occidentale e il giapponese intendono qualcosa di diverso quando 

parlano di «prendere una decisione». In occidente tutta l’enfasi è posta sulla  

risposta alla domanda.  

(…) Per il giapponese, invece, l’elemento importante nella decisionalità è 

definire la domanda. I passaggi importanti e cruciali sono decidere se c’è 

bisogno di una decisione e che cosa essa riguardi.  

(…) In realtà questo passaggio è, per il giapponese, l’essenza della decisione. 

La risposta alla domanda (quella che per gli occidentali è la decisione) dipende 

dalla sua definizione» 
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“L’organizzazione dipinge il proprio scenario, lo osserva con 

il binocolo e cerca di trovare un sentiero nel paesaggio” 

(K. Weick, Senso e significato nell’organizzazione, Milano, Cortina, 1997) 

COSTRUIRE UN SISTEMA DI VALUTAZIONE                     

A LIVELLO DI ISTITUTO 


